
  

 

  

 

         

        QUANDO? 

 

Un cammino di otto giorni per bambini e ragazzi nel cuore del bellissimo e 

suggestivo Appennino Reggiano, in autonomia, con l'aiuto degli asini e senza 

l'aiuto dei genitori. 

Per scoprire il lato avventuroso di ognuno di noi. Perché camminando si cresce, 

camminando si diventa grandi e camminando si impara a conoscere il nostro 

territorio. 

Un cammino che insegna ai partecipanti l'amore per il territorio Reggiano, la bellezza  

di una provincia che dal Po all'alto Crinale ha meraviglie da apprezzare. 

Questo viaggio si svolge sui facili e ampi sentieri dell'Alto Appennino Reggiano 

nelle zone dove l'Emilia finisce e l'odore del mare Toscano si infiltra tra le vette che 

conservano la memoria degli antichi ghiacciai. Luoghi incontaminati, rifugi e piccoli 

borghi che portano il segno dell'uomo; la valle del Torrente Dolo che con le sue 

acque spumeggianti accompagna verso le fitte foreste di faggi e abeti, i passi più alti  

che ancora oggi conservano tracce di greggi e transumanze all'ombra di monti enormi,  

con i mirtilli che colorano di rosso un orizzonte infinito. 

Un cammino che raggiunge la magica Valle del Secchia dove doline e grotte 

formano l'immenso spazio bianco dei gessi triassici e la mole impetuosa della 

pietra di Bismantova tutto domina e controlla.  

È un viaggio che fa innamorare del camminare, con la libertà di spostarsi lentamente  

e con gli amici asinelli sempre al fianco come ideali compagni di un viaggio da sogno. 

Le notti in tenda a fianco di strutture diventano un palcoscenico all'aperto sotto il 

cielo puntellato di stelle nel buio più limpido. 



PROGRAMMA 
 

1° giorno. Civago - Rif. Segheria 

Primo giorno di cammino facile, per avere il tempo di conoscerci e conoscere gli asini, passeggiata 

lungo la valle del Dolo fino al rifugio San Leonardo, guado del torrente e risalita delle suggestive 

faggete d'altura.  

Arrivo alla Casa del Custode nei pressi del rifugio Segheria e prove di accampamento montaggio 

tende, fuoco serale con canti e balli per la prima giornata di aggregazione e allegria. 

 

2° giorno.  Rifugio Segheria – Rifugio Bargetana 
I guadi del Torrente Dolo e le sue fresche acque, la suggestiva Abetina Reale e il 

passo panoramico in mezzo ai mirtilli, i rifugi del Parco all'ombra delle cime più 

alte che superano i duemila metri. Il lago glaciale della Bargetana e i grandi massi 

che lo circondano nel tappeto di mirtilli. 

 

3° giorno. Rifugio Bargetana – Passo Pradarena 
Le immense faggete e i prati d'altura a ridosso del crinale di spartiacque, 

panorami immensi e ambienti selvaggi; un intera giornata di cammino senza 

incontrare traccia di umana presenza: il lago a torbiera, le polle d'acqua sorgiva, i 

ruscelli impetuosi in un contesto wilderness emozionante. I panorami delle Alpi 

Apuane e la grande valle Garfagnina sono contorno dell'arrivo a Passo Pradarena. 

 

4° giorno. Passo Pradarena - Casalino 
Le faggete, la discesa verso la valle del torrente Ozola con suoi famosi schiocchi, 

pareti verticali con cascate che formano forre selvagge, il borgo antico del paese 

di Ligonchio. Il sentiero del vecchio mulino e il borgo di Casalino con la sua 

ospitalità diffusa nel cuore del borgo. 

 

5° giorno. Casalino – Sologno 
Il bellissimo Sentiero Spallanzani sulle orme del grande naturalista reggiano, l’architettura dei 

piccoli borghi, le praterie dei prati polititi e i numerosi animali selvatici che popolano questo angolo 

di Appennino. L’ospitalità della gente con la merenda nelle case che ci ospitano, il sentiero della 

Valle del Secchia e l’arrivo a Sologno, il paese degli asini. 

 

6° giorno. Sologno – Circolo Arci Frank (località la Pianella) 
La grande giornata dedicata ai gessi, alle quarziti alle piriti e a tutti i minerali che possiamo trovare 

in questa valle meravigliosa. La discesa tra i sassi bianchi e le pareti dove è evidente il segno 

dell’evaporazione, la grande dolina e le piccole grotte e inghiottitoio che si nascondono tra le pareti.  

 

7° giorno. Circolo Arci Frank – Costa de Grassi 
Bellissima tappa in un ambiente completamente diverso, tra i prati e coltivi del Medio Appennino 

con gran parte della tappa dominata della Pietra di Bismantova. Guadi di piccoli torrenti, boschi 

selvaggi  in un susseguirsi di panorami agresti, pernottamento al campo sportivo del paese. 

 

 

8° giorno. Costa de Grassi - Cervarezza Terme 
La bella e panoramica mulattiera che costeggia l'alta vallata collega Costa de Grassi a Frassinedolo, 

il panorama è stupendo e si vede tutto il percorso fatto nei giorni precedenti: Vecchie mulattiere che 

attraversano borghi e luoghi inconsueti e selvaggi e l’arrivo tra i castagneti più antichi seguendo la 

strada dei castagni. Arrivo in mattinata al parco di Cerwood.  

Ultimo saluto agli asini, preparazione materiale per il rientro.



INFORMAZIONI UTILI E COSTI 

Quota di partecipazione  

€ 330,00 primo partecipante (comprende guida, organizzazione, asini) 

Sconto del 5% dedicato a fratelli e/o sorelle 
 

+ 
 

Quota vitto e alloggio 

€ 290,00 a partecipante  

( da non inviare, ma da portare con sé e consegnare alle guide / educatori alla partenza ) 

 

Logistica 

Pranzi al sacco; cene e colazioni in struttura. Pernottamenti in tenda a fianco  

di strutture che garantiscono servizi igienici e docce   

 

Guide:  Il viaggio sarà condotto da Guide Ambientali Escursionistiche 

Iscritte AIGAE del coordinamento Emilia Romagna 

Altre informazioni utili 

 
Ritrovo:    Sabato 13 luglio alle ore 14:00 a Civago, frazione del comune di Villa Minozzo (RE) 

Rientro:   Sabato 20 luglio alle ore 13:00 al parco avventura Cerwood a Cervarezza (RE) 

Dopo la conferma della partenza, riceverete informazioni dettagliate sul luogo di ritrovo. 

 

Cosa portare: scarponcini da trekking, abbigliamento da escursionismo, borraccia, zaino,  

sacco a pelo, modulo o materassino leggero, costume da bagno.  

Le tende sono fornite dall'organizzazione, sono modello igloo da 3 posti.  

Gli asini portano i bagagli personali, il materiale da campo (tende)  

e materiale cucina, ma ci vuole uno zaino personale per una parte delle proprie cose utili per  

il cammino giornaliero, capacità 35-40 litri.  

Dopo la conferma della partenza, riceverete le note di viaggio e l’elenco delle cose da portare. 

 

Brevi note tecniche per i genitori: 

 Non sono ammessi cellulari ai ragazzi. In caso di necessità di comunicazione,  

il cellulare viene messo a disposizione dalla guida. 

 Non sono ammessi tablet, computer portatili, giochi elettronici. 

 I genitori possono mettersi in contatto con i figli tutte le sere  dalle ore 18.00 alle ore 21.00,  

fascia oraria nella quale i ragazzi hanno tempo  e non sono coinvolti in attività di cammino. 

 In caso di comunicazioni urgenti e impellenti, la guida ha comunque sempre il  

cellulare acceso, risponderà in ogni caso ma la continuazione della telefonata e  

l’eventuale messa in comunicazione con il figlio/a è strettamente legata a comunicazioni  

davvero urgenti. Vi preghiamo di aiutarci in questa regola per poter lavorare in serenità  

e creare un clima disteso nei ragazzi. 

 I partecipanti possono avere con sé una somma per piccole spese personali  

per un massimo di 20 €. I soldi saranno gestiti dai ragazzi stessi. 

Le guide e l’organizzazione non sono responsabili di smarrimenti. 

 Non lasciate ai ragazzi oggetti di valore quali catenine, braccialetti ecc.  

In caso di smarrimento la guide non sono responsabili degli oggetti smarriti. 

 I partecipanti che hanno dei problemi alimentari particolari devono segnalarlo con largo anticipo  

per dare modo all’organizzazione di reperire eventuali cibi: alimenti per celiaci e/o altro  

non si trovano in loco ed è perciò necessario reperirli altrove. 



 
 

 Oltre alla guida sarà presente un’educatrice di sesso femminile per far fronte  

alle problematiche personali e intime delle ragazze garantendo riservatezza e attenzione. 

 Entrambe le guide sono professionisti nell’ambito delle attività educative con ragazzi adolescenti;  

è pertanto garantito  la massima serietà nei rapporti con i ragazzi e l’attenzione a loro rivolta. 

 I partecipanti che debbono somministrarsi dei farmaci per cure in atto devono segnalare  

anticipatamente il problema alla guida. In caso di necessità, la guida deve essere autorizzata  

per iscritto dai genitori a somministrare la cura medica (solo in caso di preparazione di medicine).

ISCRIZIONI: 

Da lunedì 11 marzo 2024 

giramondoviaggiscandiano@gmail.com 

 

Per informazioni sul viaggio:  

Dallaglio Eugenia 335 1215217 
 


